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Sfi lata di moda... degli uccelli!
voi siete d’accordo 
con me. Immaginia-
mo, per esempio, una 

sfilata di moda in 
campagna tra gli 
uccelli. Che bel-
la fi gura fa la gar-
zetta (1) con il suo 
abito bianco di piu-
me fi liformi! Non è 

c e r t o 
da meno la 
pavoncel-
la  (2)  che 
c a m m i n a 
impettita 
mostran-
do il ciuf-

fo sul capo, come se fosse 
il cappellino di una vezzo-
sa signora. Anche l’upu-
pa (3) non vuole passa-
re inosservata: guardate 
come alza la cresta sulla 
testa! Il cavaliere d’Ita-
lia (4) si fa notare più 
che altro per l’eleganza e 
il portamento, con quel-

le zampe 
lunghe ed 
esili e quel 
p i u m a g -
gio che lo 
fa sembrare 
un signore in 
frac. Grande 

Ai giorni nostri le sfilate di 
moda sono di grande attua-

lità e sui periodici illustrati e an-
che alla TV 
si dà gran ri-
salto a que-
sti avveni-
menti.  La 
bellezza e il 
portamen-
t o  h a n -
no senz ’al-
tro un grande fascino, 
ma devono essere per 
forza sola prerogativa 
del genere umano? Io 
penso proprio di no e 
sono sicuro che anche 

Piante da fi ore e insetti: un rapporto, spesso, di reciproco amore

Le piante da fi ore e gli insetti hanno da mi-
lioni di anni un rapporto di «amorevole 

scambio». Infatti, nelle variopinte e multifor-
mi corolle dei fi ori si trova un liquido zuccheri-
no molto nutriente, il nettare, che alcuni insetti 

prelevano con l’ausilio di una 
lunga cannuccia (A). Il net-
tare attrae molti insetti, par-
ticolarmente abili nell’eff et-
tuare lunghi spostamenti, 
che hanno bisogno di que-
sto «carburante» per ri-
fornire il «motore» mu-
scolare delle ali. Svaria-

te piante sfruttano questo bisogno 
degli insetti per potersi riprodurre e lo fan-
no modifi cando la forma del fi ore. 
Ecco, quindi, cosa succede: l’insetto, at-
tratto dal colore e dalla forma della corolla, 
si introduce all’interno del fi ore, accolto da un co-
modo posatoio inferiore. Per prelevare il nettare, 
strofi na il dorso contro la parte superiore del fi ore 
stesso dove sono collocati i fi lamenti che recano il 
polline, che a sua volta si attacca al torace peloso 
dell’animale. Quando l’animale visita il fi ore suc-
cessivo, l’impollinazione è garantita.

Alcune piante adottano invece 
una sorta di inganno per attrar-
re gli insetti. Le orchidee del genere 
Ophrys (B), ad esempio, non produ-
cono nettare e per attirare gli inset-
ti la parte inferiore del fi ore (C) si-
mula la forma e il colore della fem-
mina di alcune specie di Imenot-
teri (l’ordine che comprende api, 
bombi e vespe). Questo signifi ca 
che gli insetti si introducono nel 
fi ore credendo che all’interno vi sia 
la femmina della loro specie (ma 
non è così!). Per completare l’ingan-
no, inoltre, l’orchidea produce un in-
tenso odore che assomiglia a quello 
emesso dalle femmine prima dell’ac-
coppiamento. In questo modo, i ma-
schi, molto numerosi in tarda prima-
vera, sono fortemente attratti dai fi ori, 

sui quali si posano: il polline vischioso si attacca così 
al loro corpo peloso ed essi, spostandosi da un esem-
plare all’altro, garantiscono la riproduzione dell’or-
chidea, senza tuttavia avere nulla in cambio!

Andrea Tagliapietra
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Cari amici, vi è mai capitato, attraversando  
alcune regioni italiane, di vedere greggi di 

pecore al pascolo? A me sì e ne ho approfi ttato 
per... conoscere un po’ di più questo animale.
Ciao. Quanti anni puoi vivere? 
In media vivo 10-15 anni. 
Quando ti tagliano la lana non ti fa male? E 
poi non hai freddo? 
Non provo dolore quando tagliano la mia lana, è un po’ come 

quando a te tagliano i capelli... Certo, subito dopo sento un po’ di 
freddo, ma in genere quando mi tosano si è già in primavera. In più 
noi pecore abbiamo la tendenza a raggrupparci sempre tutte insieme e 
quindi ci riscaldiamo a vicenda. La lana poi ricresce molto in fretta!
Oltre alla lana per quale altri motivi l’uomo vi alleva?
Veniamo allevate anche per la carne e per il latte, con il quale si ot-
tengono ottimi formaggi.
Come mai quando il capo-gregge si sposta, anche tu e le tue ami-
che lo seguite?
Perché è nella nostra natura comportarci così: ci muoviamo tutte in-
sieme seguendo un capo che ci guida, così che i nostri nemici non ci 
possano trovare da sole e sperdute.
I cani dei pastori sono cattivi?
Più che cattivi sono molto protettivi e si mostrano ostili verso gli 
animali estranei, perché i pastori li allevano da migliaia di anni in-
segnando loro a difenderci dai predatori, primo fra tutti il lupo. A 
noi pecore non fanno del male: pensa che i più bravi non ci toccano 
neanche, ma ci guidano solo fi ssandoci con lo sguardo!
Quando una persona si comporta male rispetto agli altri si di-
ce che è una «pecora nera». Ci si esprime così perché le pecore 
nere sono cattive?
No, non è questo il motivo! Si dice così perché in un gregge di peco-
re, quasi sempre tutte bianche, nasce a volte una pecora nera che pro-
prio per la sua diversità si distingue da tutte; gli uomini dicono «pe-
cora nera» a chi si comporta male solo perché agisce diversamente 
dal resto della famiglia che invece, si suppone, si comporta bene!

L’intervista «impossibile» a una pecora

successo riscontra an-
che il picchio verde (5) con il suo 
piumaggio colorato, ma non sgar-
bato. Il cardellino (6), invece, 

ama  s tu-
pire con i 
suoi acco-
s tament i 
di colore, 
come fos-
se vesti-
to da uno 
s t i l i s t a 

eccentrico. 
Pure il gruc-
cione (7) si 
affida ad un 
abito vario-
pinto e i colo-
ri che sfoggia 
lasciano dav-
vero senza fi a-
to. Un mor-
morio d’am-

mirazione si sen-
te all’apparire del 
martin pescato-
re (8)! Guardate 
il suo azzurro 
turchese come 
b r i l l a 
di  r i-

flessi metalli-
ci: il pubblico è davvero 
estasiato davanti a que-
sto straordinario mo-
dello. Il fagiano (9) 
ha voluto sfi lare a tut-
ti i costi in passerel-

la; non dimostra molta 
eleganza, ma gli accosta-

menti azzeccati 
e i colo-
ri vivi del 
suo piu-
maggio lo rendo-
no davvero affa-
scinante. Ad una 
sfi lata così non po-

te va  manca-
re l’airone ce-
nerino (10); il 
suo abito so-
brio può pas-

sare inosservato, ma 
che eleganza e che classe dimo-
stra questo maestoso uccello! 

Maurizio Bonora
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